
    Corpus Domini: il dono di tutto 
 

La solennità del Corpo e Sangue del Signore che celebriamo, rimette al centro  
della celebrazione e dell'adorazione del popolo cristiano, il mistero di un Dio   
consegnato alle nostre mani. Il Signore Gesù decide di rimanere in mezzo a noi, 
presente nella sua comunità nel segno fragile e quotidiano del pane e del vino. 
Tutto il suo corpo, la sua storia, la sua vita appassionata d'amore sono lì, in quel 
pezzo di pane. Da mangiare. Da contemplare. Da custodire. Mangiare quel pane è 
nutrirsi del cuore palpitante dell'amore, è assimilare il segreto di quella vita più 
forte della morte, è scoprire che Dio mi è più intimo di quanto io lo sia con me 

stesso. Mangiare di lui, accettare e desiderare di essere spezzati come il suo Corpo, è scoprire che solo lui 
sfama e disseta le nostre inquietudini, che solo lui può dare forza e direzione alla nostra vita, che solo lui 
nutre i nostri desideri più profondi. Mangiare il suo Corpo è una dichiarazione di guerra alla mediocrità e 
alla superficialità, è abbattere gli steccati delle divisioni e del particolarismo, è allungare lo sguardo alla  
misura estrema del Suo dono. È evidente, nel brano del vangelo odierno, il contrasto tra l'atteggiamento di 
Gesù e quello dei discepoli: mentre Gesù accoglie, i discepoli congedano. Si potrebbe immaginare un   
contrasto più netto? Per questo motivo Gesù non può preoccuparsi solamente di sfamare i presenti, deve 
anche convertire il cuore dei suoi discepoli. Come cura e guarisce le infermità fisiche, o sazia la fame, così 
cura e guarisce il cuore dell'uomo e colma la sua fame segreta di vita, di verità, di relazione. Con pazienza e 
gradualità Gesù fa compiere ai Dodici piccoli essenziali passi di conversione. Innanzitutto li invita a capire 
che, anziché congedare le folle, devono accogliere il loro bisogno e prendersene cura in prima persona. 
L'accoglienza esige e rende possibile una consegna di sé. I discepoli comprendono che devono lasciarsi  
interpellare in prima persona, rimangono però chiusi in una logica vecchia: «Non abbiamo che cinque  
pani e due pesci». La loro logica, se si sta aprendo al dovere di prendersi cura del bisogno delle folle,      
rimane però ancora chiusa nell'angusto orizzonte del «comprare il pane». Gesù chiede il passaggio a un 
orizzonte del tutto diverso: dal comperare il pane al condividere ciò che si possiede. Il pane che Dio dona 
non soltanto sfama, ma converte il cuore degli uomini e trasfigura la logica del mondo. I discepoli sono 
così chiamati a un ulteriore capovolgimento: il vero calcolo da fare non è quanto si possiede, ma se si è 
disposti a donarlo totalmente. Se si dona tutto, la gente può ricevere tutto ciò di cui ha bisogno. 

“Tutti mangiarono a     
sazietà e furono portati 

via i pezzi loro avanzati” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 24 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 26 21.00  VALFENERA Drago Luigi e Adele - Preghiera mariana 

VENERDÌ 28   9.00  VALFENERA  

SABATO 29   - 
In occasione del Pellegrinaggio Diocesano a Vicoforte NON verranno 
celebrate altre Messe 

DOMENICA 30 
 

XIII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Cielo Pietro (xxx) - Volpiano Teresa e def.ti - Montrucchio Mario, 
Angelo e Amalia - Quarona Tommaso e Maria - Cerchio Paolo, Angela, 
Luigi e Teresina - Festa della leva del 1979 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Iaria Fortunata (xxx) - Boano Antonia e Fam. -  Cher Pietro e def.ti 
Garitta Italo e def.ti - Nicodemo Rocco e Armando - Cardona Giuseppe 
Vessio Luigi - Rono Pietro - Pennazio Giovanna 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Iscrizioni aperte a tutti 
 

Avendo a disposizione due pullman per le uscite in piscina, c’è la possibilità di portare anche degli esterni. Chi 
quindi avesse piacere di partecipare, giovedì 27 giugno andremo al Parco Acquatico Ondaland di Vicolungo. 
La partenza sarà intorno alle ore 8.45 da Villata e il rientro è previsto per le ore 19. Il costo sarà di 20 € per i 

bambini ed i ragazzi fino alla terza media; mentre costerà 25 € per i ragazzi più   
grandi e per gli adulti. Il pranzo sarà al sacco. Per partecipare basta inviare un  
messaggio whatsapp con nome e numero dei partecipanti al 329-8286038. 
Vi ricordo anche che è stata organizzata la tradizionale GITA A GARDALAND 
per sabato 6 Luglio; potete trovare tutte le indicazioni e le modalità di iscrizione 
sulle locandine in Chiesa e in giro per il paese. 

Piccolo diario di bordo di una esperienza con i giovani nella Chiesa 

 

Anche la seconda settimana di Estate Ragazzi è   
finita. Le iscrizioni dei bambini continuano ad     
aumentare e il clima di comunione e di gioia ci fa da 
termometro della iniziativa. In questa settimana   
abbiamo avuto la grazia di vivere la Giornata      
Diocesana degli Oratori a San Damiano: insieme al 
nostro Vescovo Marco, grazie all’organizzazione 
della Pastorale Giovanile, più di 1560 bambini e 
giovani hanno ballato, giocato e meditato sul tema 
della accoglienza. Il nostro Estata Ragazzi, oltre ad 
essersi distinto nella Caccia al Tesoro, ha anche  
vinto alcuni premi messi in palio per la giornata. 

Ultimi posti disponibili e saldo del viaggio 
 

Questa estate, dal 19 al 22 Luglio. vivremo un pellegrinaggio parrocchiale a Lourdes per 
affidare il nostro cammino di Comunità alla Madre di Dio. Perché partecipare ad un    
pellegrinaggio? Il pellegrinaggio è un viaggio compiuto per ripercorrere spiritualmente la 
sequela di Gesù; è un andare finalizzato, un tempo che l'individuo stralcia dalla continuità 
del tessuto ordinario della propria vita (luoghi, rapporti, produzione di reddito), per    
connettersi a Dio.  Il pellegrinaggio implica una scelta: quella di uscire dalla propria terra 
e dalle proprie abitudini per andare incontro a Cristo ed al suo Regno. 
Così chi avesse piacere di partecipare può ancora dare la propria adesione, tenendo conto 
che ad esaurimento posti chiuderemo le iscrizioni. Ricordo anche a tutti che entro la fine 
del mese di giugno si dovrà versare il saldo al nostro Diacono Beppe. 

La santità è un obiettivo di vita per tutti, in ogni tempo, in ogni situazione 
 

Una donna apparentemente ordinaria, che visse una vita di lavori manuali e di servizio, in   
famiglia e verso tanti bisognosi che incontrò, ma che fu eletta in modo misterioso e ricolmata 
di grazie soprannaturali. Come altre donne laiche del ‘900, dalla francese Marthe Robin,   
all’italiana Luisa Picarreta, alla tedesca Therese Neumann, per le quali è aperta la causa di 
beatificazione e di cui la Chiesa sta riscoprendo il lascito mistico. Nella spiritualità di Edvige 

ebbero un ruolo particolare i Novissimi. L’amica Flora Argenti testimoniò a riguardo: «Pregava assiduamente 
per le anime del purgatorio. Continuamente queste anime purganti, per concessione divina, comparivano a lei 
perché raddoppiasse le preghiere per la loro liberazione… e dopo la liberazione queste anime si presentavano 
tutte raggianti di beatitudine eterna a lei per ringraziarla». 


